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NNOOKKIIAA  SSOOLLUUTTIIOONN  NNEETTWWOORRKK::    DDEEVVEE  RRIITTIIRRAARREE  LLAA  

PPRROOCCEEDDUURRAA  DDII  LLIICCEENNZZIIAAMMEENNTTII  
 
Martedì 24 settembre,  presso la sede del Ministero del Lavoro, si è svolto l’incontro tra sindacati e  

Direzione aziendale di NSN alla presenza dall’Amministratore delegato. 

L’incontro si è tenuto in quanto la multinazionale ha attivato la procedura di licenziamento per 226 

addetti, non tenendo debitamente in conto che vi è un accordo in essere e scade il 31 ottobre. 

Accordo, che evidentemente il management ignora (volutamente) la validità e soprattutto i sacrifici. 

Gli ulteriori sacrifici che i lavoratori stanno sopportando sin dalla nascita della joint venture del 

2008, che hanno visto svuotare anno dopo anno la propria azienda, partendo dall’apparato tecnico 

e industriale che contraddistingueva Nokia Siemens network sino a quel momento. 

Tutto questo è avvenuto senza che i governi, che nel frattempo si sono succeduti, fossero riusciti a 

contrastare l’inesorabile depauperamento dell’azienda facendo disperdere migliaia di dipendenti, 

professionalità e conoscenza acquisite  in anni di esperienza.  

Purtroppo il confronto è partito subito in salita in quanto era evidente che al tavolo il management 

di NSN, nonostante fosse rappresentato dal massimo vertice italiano, quest’ultimo era senza 

alcuna delega e possibilità di manovra. 

L’incontro ha preso la strada del non rottura grazie all’intervento del Ministero del Lavoro il quale 

ha ribadito l’efficacia dell’accordo ministeriale dello scorso anno, e quindi NSN ha dovuto 

prenderne atto. Quindi, si è convenuto di rinviare l’incontro e di congelare l’efficacia della  

procedura. 

Fim, Fiom, Uilm unitamente al coordinamento hanno chiesto alla NSN di non perdere il tempo e di 

individuare soluzioni alternative e comunque non traumatiche. Allo stesso tempo, sollecitiamo il  

Ministero dello Sviluppo economico di essere parte attiva in questa vertenza e di convocare la 

multinazionale prima dell’incontro calendarizzato al  31 ottobre nella sede di via Fornovo. 
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